
di Ettore Zini
◗ TIONE

Sul filo del rasoio. Mai come
questa volta, la maggioranza
della Comunità di Valle di Tio-
ne mostrato le contraddizioni
di un’assemblea che non ha
una maggioranza politica,
giacchè i suoi membri sono so-
lo 41 su 99, e la differenza la
fanno i delegati dei 39 sindaci.
Mai come questa volta, un par-
tito di opposizione come la Le-
ga, pur avendone le possibili-
tà, non è stato capace di mette-
re alle corde un’assemblea po-
co coesa, che ha nei numeri e
nelle discrepanze interne, in
casa Pd, il suo tallone d’Achil-
le. Il sunto, di una serata tanto
caotica, non è facile. E’ stato
un susseguirsi di colpi di sce-
na: la Lega Nord, con i suoi 9
consiglieri, ha lasciato l’aula in
avvio di seduta, spazientita
per i ritardi (50 minuti oltre il
consentito) imposti per il rag-
giungimento del numero lega-
le. Ma, il suo capogruppo Cer-
vi è tornato, più volte in aula,
per chiedere la conta dei pre-
senti. Un’assemblea difficile
da gestire, dunque. Che ha
confermato le doti gestionali
della presidente Ballardini.

Com’è noto, l’argomento
più spinoso era l’accordo qua-
dro del Piano Territoriale. Di
cui, va detto subito che è pas-
sato. E che l’iter potrà prose-
guire, fino all’approvazione

definitiva, prevista entro la pri-
mavera del 2015. E’ passato
con 48 voti favorevoli, 4 contra-
ri, e 1 astenuto, presenti solo
53 delegati. I contrari, è bene
citarli, sono Ilaria Pedrini, ca-
pogruppo del Pd, i Pd Vincen-
zo Zubani e Tullio Pernisi e il
delegato di Caderzone Federi-
co Polla. In pratica gli stessi
che a luglio avevano già

espresso la loro contrarietà. E
che dimostrano come sostan-
zialmente in Giudicarie ci sia
la volontà di approvare un Pia-
no con quel tipo di caratteristi-
che.

Lo scoglio maggiore, su cui
si sono concentrati gli inter-
venti dei non favorevoli, era
l’ampliamento dell’area sciabi-
le di Serodoli. Area di grande

pregio ambientale. E argomen-
to di contestazione da parte di
numerose associazioni am-
bientaliste trentine. Di cui rap-
presentanze locali, assieme ad
alcuni cittadini, per la prima
volta erano presenti tra il pub-
blico. Nonostante il Ptc con-
templi anche aree industriali,
pianificazione commerciale,
viabilità, edilizia pubblica, ser-

vizi e infrastrutture, la discus-
sione si è concentrata su Sero-
doli. Di cui, il Parco, con una
postilla inserita nel documen-
to preliminare, si è riservato di
valutare i risultati dell’indagi-
ne sulla sostenibilità di possi-
bili impianti ad Agenda 21,
azienda specializzata in que-
sto tipo di ricerche, che da an-
ni collabora con il Parco.

Com’era prevedibile (e gli
orientamenti della Giunta so-
no ormai noti) la presidente
Ballardini ha difeso la posizio-
ne della Comunità di Valle. I
cui obbiettivi, pur avendo a
cuore la tutela dell’ambiente,
non possono prescindere
dall’aspetto economico. Rite-
nuto prioritario, nel contesto
della programmazione territo-
riale. Anche perché, è stato
spiegato, Campiglio e Pinzolo
sono i motori trainanti
dell’economia giudicariese.

«Ed è ovvio - ha detto la Bal-
lardini - che, chi amministra,
debba lasciare aperte le porte
a possibili sviluppi futuri». «Se,
lasciamo la parola ai numeri -
ha esemplificato la presidente
- nella stagione invernale gli
sciatori sono un milione, due
se si considera anche la ski
area di Marileva, mentre i cia-
spolatori appena 2.000, solo lo
0,1%. Cifre, che nel contesto di
una programmazione, devono
far riflettere».

Alla conta finale dunque
l’accordo-quadro per il Ptc, è
passato. Gli scogli veri, più che
da un’opposizione poco incisi-
va, sono venuti dalla scarsa
partecipazione (solo 16 comu-
ni su 39 erano rappresentati) e
da contrasti interni nel PD. Do-
ve, la stessa capogruppo Pedri-
ni, in fase di voto, ha dovuto
scindere la sua posizione per-
sonale da quella del partito.
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Fiavé, accordo con la Coop per la Boscatella
Il caseificio abbandona la mozzarella e lancia sul mercato nuovi prodotti a chilometro zero

di Aldo Pasquazzo
◗ VALLEDELCHIESE

Don Andrea Fava, già arcipre-
te di Storo, è il nuovo decano.
Come già anticipato qualche
giorno fa dal Trentino succede
a don Francesco Scarin che gli
è subentrato ad ottobre nelle
chiese della Vallarsa. Il sacer-
dote di Torbole, scelto dall’ar-
civescovo Luigi Bressan e dal
vicario generale don Lauro Ti-
si, quella nomina in parte se
l’aspettava. Ad ufficializzare
l’investitura è stato di recente
lo stesso monsignor Tisi con-
venuto al centro polifunziona-
le di Condino ad esporre le li-
nee del nuovo piano pastora-

le. «Qualche voce in proposito
già circolava - racconta lo stes-
so don Andrea Fava - anche se
il mio sarà più un coordina-
mento in coabitazione con gli
arcipreti di Condino e Pieve di
Bono, ossia don Vincenzo Lu-
poli e padre Artemio Uberti
nonché con gli altre tre che
operano nell’ambito delle due
Unità pastorali, in tal caso don
Dario Marzadri di Por, don
Bruno Armanini di Storo e il
frate Cappuccino condinese
padre Giorgio Anesi che opera
a Baitoni e Bondone».

Il nuovo arciprete, comun-
que, ha tra l’altro già ripristina-
to la messa serale del lunedì al-
la chiesa Santa Rita nella pic-

cola frazione di Cà Rossa. «Ini-
zialmente vi partecipavano
una decina di persone o poco
più ma non più tardi di questo
18 novembre eravamo una cin-
quantina», fanno sapere Enri-
ca Bondoni e Barbara Monfre-
dini.

Don Andrea, che già deve
far fronte alle curazie di Darzo,
Lodrone e in parte anche di
Baitoni e Bondone, reggerà le
quattro sedi tutte assieme e
contemporaneamente, anche
se la sede giurisdizionale deca-
nale è e resta comunque sem-
pre Condino.

Nell’ultimo secolo il ruolo di
arciprete decano lo avevano
svolto rispettivamente i se-

guenti sacerdoti: don Giaco-
mo Regensburger di Predazzo,
don Luigi Pisoni di Lasino,
don Modesto Lunelli di Calavi-
no, don Tobia Busatti di Steni-
co, don Tullio Rosa di Lisigna-
go, don Giuseppe Beber di Per-

gine, don Antonio Sebastiani
di Storo e per ultimo don Fran-
cesco Scarin di Ala.

Ora tocca a don Andrea Fa-
va, al quale tutti i parrocchiani
augurano il buon lavoro.
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Il piano territoriale passa in Comunità
Tione, assemblea caotica con vari colpi di scena. Lunga discussione sull’area di pregio ambientale di Serodoli

In apertura di seduta è stato
ricordato Basilio Mosca. «Uomo di
rara e raffinata cultura - ha detto
la presidente Ballardini (in foto) -
Ricordiamolo con grande
riconoscenza, per il contributo che
ha dato alle Giudicarie e a tutto il
Trentino». La presidente non ha
voluto esimersi nemmeno dal
rispondere aspramente alle
critiche, piuttosto pesanti, rivolte
alla Comunità e agli
amministratori locali dalle
associazioni ambientaliste

trentine, in una conferenza stampa. «Dichiarazioni e minacce prive di
fondamento, e penalmente rilevanti, dal momento in cui sono state
formulate a mezzo stampa nei confronti di amministratori, pubblici
ufficiali nello svolgimento del loro mandato amministrativo», ha
sottolineato Ballardini. In quell’incontro, i responsabili delle sigle
ambientaliste avevano accusato di codardia gli amministratori
giudicariesi, a loro avviso, incapaci di opporsi ai poteri forti delle funivie
nel progetto di ampliamento del carosello sciistico in val Nambino. (e.z.)

Un punto vendita del caseificio

storo

Don Andrea Fava è il nuovo decano

in breve

Passa in Comunità di valle il piano territoriale che comprende Serodoli

La presidente Ballardini polemizza
con le affermazioni degli ambientalisti

di Graziano Riccadonna
◗ FIAVÈ

La notizia della fine della pro-
duzione nel caseificio di Fia-
vé della mozzarella, prodotto
simbolo fiavetano delle epo-
che migliori, non ha creato
sorpresa, in quanto rientrava
nel piano del 2010. La notizia
viene confermata dallo stes-
so direttore di Trento Latte,
Sergio Paoli: «La fine della li-
nea di produzione della moz-
zarella, prodotto che con le
nostre montagne c'entra per
modo di dire, era già prevista
nel protocollo d'intesa del
2010. Quindi nessuna ap-
prensione, in quanto l'occu-
pazione rimane quella di pri-

ma, solo adotteremo i neces-
sari spostamenti all'interno
dello stesso stabilimento fia-
vetano». La linea produttiva
delle mozzarelle è stata cedu-
ta ad alcuni stabilimenti del
Veneto. Quello che maggior-
mente si temeva localmente,
vale a dire lo smantellamen-
to del caseificio, viene però
categoricamente smentito:
«Cambia una sola linea di
produzione, quella delle
mozzarelle. Ma per il resto
tutto rimane come prima. An-
zi».

La scomparsa della mozza-
rella da Fiavé lascia spazio al-
le altre linee produttive, mol-
to più concorrenziali. Il diret-
tore Paoli illustra la linea

aziendale, tesa a recuperare
fette di clientela grazie ad al-
cuni prodotti concorrenziali,
di nuova confezione.

«I giorni scorsi abbiamo fir-
mato il contratto con Co-
op-Italia per la vendita della
Boscatella, il nostro “fresco”
d'immagine», annuncia an-
cora Paoli, evidenziando co-
me il prodotto fiavetano
d'ora in avanti sarà nei nego-
zi di tutta Italia. Tanto che la
produzione di Boscatella ha
avuto in questo ultimo perio-
do un aumento del 20 %.

La Boscatella è un formag-
gio a pasta compatta, fatto
con latte vaccino pastorizza-
to e l’aggiunta di fermenti lat-
tici: viene prodotta a Fiavé in-

sieme con un'altra decina di
formaggi freschi o di mezza
stagionatura, quali il Trento,
un nostrano che va forte, la
Tosella, il Coro delle Dolomi-
ti, i vari caprini, il Fontal, for-
maggio tipico di Fiavè, l'oc-
chiato, la ricotta, il Val di Sel-
la, il Rettangolare.

Quel che più conta in que-
sto periodo di crisi, è che sicu-
ramente il punto vendita di
Fiavè verrà non solo mante-
nuto in termini numerici di
occupazione, ma soprattutto
rafforzato, anche come vetri-
na del prodotto locale a chilo-
metri zero. Una peculiarità
importante, alla quale l’affe-
zionato cliente rivolge sem-
pre con maggiore attenzione.

Don Andrea Fava con un mazzo di fiori assieme a don Tisi e don Lupoli

Tione-Storo

Serate Yes
in videoconferenza
■■ “Perché qualcuno
dovrebbe darti un
lavoro?”. Cosa cercano le
aziende in un giovane
candidato? E’ il tema di
stringente attualità
oggetto di un incontro per
“serate yes” in video
conferenza che interesserà
Tione e Storo.
L’appuntamento è per
stasera, alle 20,30, nella
sala Sette Pievi della
Comunità delle Giudicarie
di Tione e aula magna della
scuola media di Storo
collegate in
contemporanea. (e.z.)

CARISOLO

Il Comune organizza
la festa degli anziani
■■ Nell’ultima seduta di
giunta gli amministratori di
Carisolo hanno impegnato
3.500 euro per organizzare
una giornata per rendere
omaggio agli anziani del
paese, programmata per
sabato 23. Si tratta di un
appuntamento divenuto
ormai tradizione, atteso
con gioia dagli over 70, una
festa tutta per loro, con
Messa alle 11 nella chiesa
parrocchiale di san Nicolò,
pranzo offerto dal comune
all’Hotel Orso Grigio alle 12
e 30 e poi un pomeriggio di
divertimento, animato da
sketch, canti e balli. (g.c.)

Pinzolo

Failoni presenta
il suo nuovo giallo
■■ Domani, alle 20.30,
nella biblioteca comunale,
Loreta Failoni presenta il
suo nuovo giallo: “La voce
della paura”.
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